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t'ICI m\oiti>. corse belle, avvincenti e combattute in tutta Italia 

BONI trionfa a Mantova 
Dopo la prova di ieri, terza del Trifeo UVI, Angelo Coletto guida la classi Ica con 17 punti seguilo di Zucconeili con 15 

Il vincitore BONI 

(Dal nostro Inviato) 

MANTOVA, 15. _ Stuscru 
« Prntolino oltoincrà una le-
Icjomita prrssupovo cosi: «• I lo 
vinto, sai, ho cercato la vitto­
ria dal primo chilometro di 
Rara, l'ho rincorsa affannosa­
mente e ci sono riuscito... *.. 

Perette così ha vinto Guido 
Boni, ?m «info per Marisa, al­
la quale fin voluto dare il do­
no di fidanzamento più beilo... 
Guido Doni infatti ha uiuto 
con lieve vantaggio la tona 
prova del Trofeo U.V.I., abbi­
nata alla quarta Coppa della 
cooperazione organizzata dui 
« Pedale Mantovano • con la 
preziosa collaborazione delle 
C o o p e r a n t e che hanno voluto 
festeggiare il loro IO' anniver-
tarlo della fondazione con una 
corsa ciclistica organizzata 
davvero in modo perfetto. 

Perfetta la oroanlziazione, 
perfetta la corsa che e stata 
movimentata dal primo all'ul­
timo chilometro. Proprio fino 
all'ultimo chilometro che ha 
scpnnto l'intoni' finale ilei vin­
citori- la cui ruota è s ch ianta 
via come un fulmine sorpren­
dendo tutti i componenti il 
gruppetto di testa sicuro che 
qualcuno nnrebbe trtitntn Ja 

sorte proprio all'ultimo mo­
mento. 

Per questo la vittoria di 
Boti; acquista mugyior valore; 
per questo se volete la scon­
fitta degli altri non ha atte­
nuanti. Boni è stato il miglio­
re di tutti durante la para per­
ciò egli merita incondizionata­
mente il trionfo. 

Vivace come nei momenti 
mfflfiorf intelligente come al 
solito. Guido Boni ha aggiun­
te a tutto ciò uno spirito com­
battivo assolutamente inedito. 
Km questa una lacuna che bi­
sognava togliere dal carnet 
tecnico de; toscano: lu terza 
prova del Trofeo dcll'UVI sem­
bra che l'abbia cancellata con 
la gomma di una prestazione 
inconsuetamente generosa. Ma 

H dovere di cronista ci impo­
ne di mettere in primissimo 
piatto anche la gara condotta 
da Michclon che si è infilato 
in tutte le fughi- spingendo 
sempre come un leone. Quin­
di, nell'ordine: Scndellaro, Ba­
ratti, SrrctKi. Sobrero Gerva­
soni, Zamboni. Guerrini, Bar-
duccl, ititerpreti principali di 
questa guru. 

Sono state registrate molte 
forature tra le quali quelle di 

LE CORSE CICLISTICHE DISPUTATE IERI A ROMA 

Emiliozzi primo alla Magliana 
e dori nel GP di via delle Cave 

Tutte e due le interessanti gare sono state niute per distacco 

Emiliozzi 
Dopò un'avvincente corsa con­

dotta ininterrottamente sul filo 
dei 38 orari, intessula di fughe. 
una più interessante dell'altra, 
Emilio?;;* ha trovato l'estro per 
imbastire verso la prima metà 
(iella corsa l'episodio decisivo e 
battere alla distanza l'agguerrito 
lotto dei concorrenti. Il giallo-
rosso e partito all'attacco «fo|>o 
la prima jMirtc della «ara, pian­
tando in asso ali altri e met­
tendo dopo a;>]iena un «irò (per 
In cromica, il terzo) 30 secondi 
)>a se e ali immediati inscaui-
fori. l'antaaaio clic cresceitii ili 
un minuto al quarto giro, dì ini 
altro al quinto, per divenire ol­
tre. sci minuti al fermine della 
f/nra. Una prova combattala, ve­
loce. dalle cento eiiiori'oni. con. 
elusasi alla maniera delle auten­
tiche grandi prove nello scenario 
della Mugliano. 

Al via novanta concorrenti par­
tono di buon trotto ed i primi 
ncntitre chilometri sono .percorsi 
in meno di mciz'oru con le file 
spezzate in tanti tronconi e 
ognuno di questi alla veloce cac­
cia de| gruppetto che precede. 
/ l primo giro è vinto dall'extra 
regionale Borbotti- La musica 

cambia quando si attacca il se­
condo giro. Sono in molli a co­
minciare ma veiifjono tutti ri­
presi. Un r betti m'ene assorbito. 
Gatto coinvolge in una caduta lo 
sfortunato Mangiai che e costret­
to al ritiro. 

Questa e la corsa delle fughe 
ed Ceco che sulla rampu della 
Mugliami, jxirtc come un fulmine 
il protnfionista: Emiliozzi. E' la 
fuga decisiva, l'ani risulteranno 
ali i'iscotiimcnfi e la lotta a di­
stimìa. Nessun fatto IIUODO nei 
riiiianeiiti giri. Emiliozzi e primo 
all'arrivo con 6\70" sul 7>iii for­
tunato inseguitore: lo stagionilo 
Tr(i|>è. 

GINO MKLKKlt 

L'ordine d'arrivo 
I) Ktiillloz/i Alberto (A.S. Un­

tila) che copre i 147 km. del per. 
torso in ore 3.51' alla inedia ora­
rla di km. 37.102; 2) Trapè (S.S. 
I.a/lo) a 6'30"; 3) Barbarossa (A.S. 
Roma) a V; 4) Marcntulll (S.S. 
La/io) «..t.; 5) fortini (A.S. Ito-
ma) s.t.; 6) Malfatti (S.S. La/in) 
a V30"; 7) Corrldl (A.S. lloma) 
a 10'; 8) larona (U.S. Stmonettl) 
a |0'30"; 9) Menlchelll ((!. S. 
l'tVTT.) a I3'30"; 10) De l'-iojls 
(S.S. Lazio) a 18'; 11) Fiorini (G.S. 
Gori) a 20'; 12) Cercare»! (G.S. 

INTENSA ATTIVITÀ' Dll CIC11ST1 DILETTANTI 

Vincono Bruni e Ceslari 
a Rimini ed a Chianciano 

A Rìmini 
BIW1NI. 15. — La V - C o p ­

pa A m a t i - para ciclistica indi­
cativa per la « c i t a dei di let­
tanti azzurri che dovranno e.— 
S T C selezionati per i campio­
nati del mondo di Copenaghen 
e stata vinta dall'emiliano Di­
no Brulli che ha battuto in 
volata Padovan e Margotti. Al­
la corsa ha presenziato anche 
il commissario tecnico dei di ­
lettanti Giovanni Proietti , il 
quale, al termine della eorsa, 
si è dichiarato soddisfatto 
della prestazione di Bruni che 
con certezza vestirà ma n n s l i a 
- azzurra ... 

Ecco l o r d i n e d'arrivo: 
I) DINO BRUNI (Pedale Carpi­

v a n o ) . che compie 1 170 km. dri 
percorso in 4-2«\ alla media ora­
ria di km. 39,021; 2) Padovan; 
3) MarKotU; 4) Carlesl; 5) Secan. 
creddo; fi) Placuzzi (tutti con io 
ste«*o tempo di Brani); 7) Blson 
a 2': 8) AndreinL 9) Babbi, col 
tempo di Bison; irjunnn altri 
corridori a 3"2J--

A Chianciano 
CHIANCIANO. la — Con la 

vittoria di Cestari in rolatit si 
è conclusa la XVII edizione 
della - C o p p a Giancarlo Bolo­
gna - disputatasi oppi a Chian­
ciano ed alla quale hanno par­
tecipato quasi tutti x mialiori 
dilettanti italiani, esclusi quel­
li che erano stati chiamati dal 
C- T. Proietti alla gara di Ri­
mini. La corsa è stata molto 
combattuta ed il vincitore era 
stato protagonista anche dì 
una fuga iniziale condotta tu-
si^mc a Ceppi, fuga che era 
xtata poi frustrate, dal gruppo. 
Buone prove sono sfate fomite 
anche da Lelli e da Rai 

Ecro l'ordine di arrivo: 
1) Ccstari della Tre\ic,Uni. che 

compie j 174 km. drl perrnr\o 
in ore 5. alla media di km. orari 
34.800; 2) Bui Idrio della Tempr. 
ra Betotle: 3) Lelli Osvaldo dei-
l'Alfa Cure di Firenze; 4) Ron-
delll del Groppo Sportivo Centro 
Italia; i} Ceppi 

Urbani) a 23"; 13) Marras (S.S. 
Aripiarctosa) a 25'; 14) Baroncini 
a 30'; 15) Itrrblnl; 16) Ulceri le . 

Gori 
Il V Gran Premio Negozianti 

via Cave, valevole come seconda 
prova del campionato regionale 
l;i7inle della categoria allievi è 
stato vinto per distacco da Gori 
deiriiHloinlta clic ha preceduto 
sul traguardo il • ginllornsso > La­
tini di (|II.IM un minuto 

Oiiivenlii concorrenti M sono 
FcliieiMti alla p.nW'U/.i di questa 
intcic.\«..intc para e Pini/io <> sta­
to veloce: sul ritmo dei .'W-40 si 
e mantenuto iniasi sempre l'an­
datura dei corridori Gli scatti ed 
i tentativi eli fuga .si .sono avuti 
s::i c|a!I i puma «spenta del pei-
eoi50. dalla salita «j, Colonna: 
in questo tratto si metteva in luce 
Martella che però. poi. veniva 
ripreso dal gruppo 

Lungo la salila di Artena. as­
sai più dura della precedente, si 
poteva notare uno scatto di picei 
che pelò veniva svenilo soluto 
dopo da Fioretti: su questa sa­
lita cominciavano ì pi imi cedi­
menti ed i plinti ritiri dovuti al 
ealdo ed iH'asprc/?a della salita. 

Si era già formato un gruppet­
to abtiastanra sostenuto che co­
minciava a raggranellare un so­
stanziale distacco sul resto de! 
plotone Questo primo gruppo lia 
cominciato a spingere a pieni pe­
dali fui dalla salita di Artena 
Una caduta coinvolgeva, perA. ti 
generoso ma sfoi lunato Tacconi 
il quale poco dopo doveva riti­
rarsi. 

Si assisteva allora ad un ten­
tativo di tuga di Gori che si Ira-
'Clnava alla ruota Ricci ed 1 due 
trasformavano il tentativo in una 
vera e propria evasione clic pren­
deva sempre più consistenza con 
il passare dei chilometri. I due 
riuscivano a raggranellare qua*: 
un minuto sugli immediati insc-
giritori; ma la fortuna non era 
amica di Ricci il quale, per uno 
scarto in un tratto ghiaioso della 
strada, cadeva a terra e doveva 
rassegnarsi a vedere Gori andar­
sene per conto proprio mentre 
Picei doveva farsi rinrcndcrc dal 
gruppo 

Con giungeva al traguardo solo 
ed indisturbato mentre uri grup­
petto di otto corridori giungeva 
dopo di lui a meno di un mi­
nuto perchè nell'ultimo tratto 
r-n<ecmmento al fuggitivo s» era 
ben orga,lizzato 

ANGKLO ZITO 

L'ordine d'arrivo 
1) Gori (Polisportiva Indomi­

ta) clic compie 1 90 km. del 

L'ORDINE D'ARRIVO: f ) Boni Guido (Niv«a Fuori») oh» copro I 
247 Km. dol percorso In oro 6.38*16" alla media di Km. 37.480; 
2 ) Qorvaftoni Mario a 60 moiri; 3) Zamboni Andriano » 75 metri; 
4) Quorrìnl; 6 ) 8oudollaro; 6) Dall'Acatu; 7) Forlonghl; 8) Bor-
duooi; 8 ) Giusti; 10) Asslrclll; 11) Tognnccfni; 12) Prisco; 
13) Mlchelon; 14) Baroni. Seguono altri Mi corridori a 336". 
quindi con distacco maggior* (I grosso. 

Zucconeili, Prisci, Malvicim, 
De Rotsi, Angelo Coletto e 
tanti altri. Nella classifica ge­
nerale del Trofeo UVI, Coletto 
resta al comando con 17 punti 
sentalo da Zucconeili con 15. 
Alle spalle dei due avanzano 
Zamboni e Boni (rispettiva­
mente con 13 e 11 punti) men­
tre Baroni è rimasto a quota 
10 e sceso al quinto posto. 

Ecco la cronaca: alle ore 
12.04 il » via - volante da Fras­
sini alle porte della storica 
città dei Gonzaga, attrauersa-
ta ad andatura turistica per 
dare modo al pubblico di ve­
dere i 67 partenti'. 

/ primi c/iiloiuelri di corsa 
sono perforai a buona andatu­
ra. Il gruppo procede compat­
to come una tornata di latta­
rmi intarmiti nelle limpide e 
frunr/iiille acque di un lago. 
Non è invece tranquillo il tem­
po incerto se dare ragione al 
sole o alle nuvole sparpagliate 
qua e là. Mularudn lo Zenit, 
però la temperatura è mite e 
sopportabile. La strada è 
schiacciat'i e lo sarà fino al­
l'arrivo. I ~ routicr.. fanno 
l'occhiolino alla corsa perche 
la - b a s s a . offre loro occa­
sioni favorevoli. Ai lati del­
l'asfalto fanno ala e fresco ol­
mi e robinie. 

Fino ad O.stiolia le mole 
scirolatto ammucchiate; ma ap­
petta superato i' ponte sul Po 
a 33 km. dalla partenza, scap­
pano Baroni, Sobrero, Giusti, 
Petrei, De Rossi. Serena e 
Trombini che in brene acqui­
stano 20" di vantaggio sul 
gruppo che non concede più 
maagior distacco. 

A Carbone ra però, malgra­
do il controllo stretto anche 
Tognaccini, Verdini, Laudi, 
Bnrducci riescono a fuggire 
dal gruppo e a portarsi alle 
calcagna del /ugniti»!. Il gros­
so del plotone aumenta il pas­
so e in breve ogni distacco 
sfuma. Ma alle porte di S. Cro­
ce km. 57 dalla partenza, tutto 
da rifare. K a rifar lutto ci 
pensa Burduect che. da solo 
funge a pieni pedali-. L'evaso 
uct/iiista poi un ci'iiinitiio d: 
metri di vantaggio poi si rol­
la scorai" che altri si sono 
messi alla sua caccia e li ai-
tende. A Pougiorusco km SO 
dalla purfritrii. la situazione è 
la seguente: in testa Bnrduc­
ci. .'\urejjni. Godio. Grassi, 
Grosso, Gtrvasont e Kazianka. 

Il gruppo è a 500 metri ma 
non perde mai d'occhio le staf­
fette acanzafe che senza affia­
tamento finiscono col /(irsi ri­
prendere. Come avrete capito 
stianto seguendo una gara vi-
t'acissrmu. ricca di colpi di 
scena e di imprct'tslt. Ftnoru 
nessuna fuaa ha rcsislifo più 

di 20 km. Il ctie vuol dire che 
il grosso non dorme. A con­
fortare quanto affermiamo vi 
sono t -JO orari di media fin 
qui sostenuti. 

A Quistello ennesimo tenia-
tipo di fuga operato da So­
brero, Serena, Miclieloit ai 
quali si uniranno più lardi Bo­
ni, Petrei, Scttdelluro Zampi­
ni. Verdini, De Rossi e Ba-
rozZi. 

Dopo quuhhe chilometro di 
esitazione, i dieci fuggitivi tro­
vano l'accordo perfetto e il 
rautfiuaio, che a Boudeitò e 
di soli 35 secondi, a Suzzarti 
diventa di ben 3'tO". Questo 
distacco e stato raggiunto in 
soli 2~> km. Mancano 50 km. al­
l'arrivo: la distanza e troppa 
ver avanzare un guidino, sul­
la garanzia che può offrire una 
fuga del genere. Certo però 
che fra t /upnttini v\ sono uo­
mini senza dubbio capaci di 
portare a fondo l'azione intra­
presa: alludiamo a Boni, Mi-
clielon e Barozzi, che ci sem­
brano i più attivi e .sopratutto 
t più adatti ad una azione di 
fondo. 

Ci sono però anche atleti che 
non reggono il ritmo, sia per 
crisi sopravvenute, come nel 
caso di De Rossi, pittima di 
crampi, sia per ~ cottura » co­
me nel caso di Sobrero, sino 
a questo momento, tra i più 
cenerosi. D« dieci i fuggitivi 
diventano otto. 

Cala anche il vantaggio che 
a Viadana Po ad 83 km. dal­
l'arrivo è ridotto n 2' su un 
firuppctto composto da Coletto, 
Zamboni, Guerrini, Nascimbene, 
Tognaccini, Gervasoni, Bardite-
ci e altri. 

Poco prima di S. Michele, a 
50 km. dal l 'arduo. Serena, Pe­
trei, Zampini c Verdini ven­
gono riassorbiti dagli insegui­
tori, mentre Boni, Michclon, 
Scndellaro e Barozzi sempre in 
testa • mantengono mrariato il 
vantaggio. 

Ce la faranno? In questa in-
cognitu è tutto il fascino della 
corsa. Boni. Michclon, Scudcl-
t'aro e Barozzi hanno innestalo 
tini! buona marcia: filano che 
e un piacere vederli, ma non 
ci sembri! che 'ra essi vi sia 
nccordo perfetto In un primo 
momento Michclon dà buona 
mano a Boni nel tirare a sproit 
battuto poi resta solo Boni a 
spingere forte. Scndellaro e Ba­
ro-zi non danno il. Ionico con­
tributo. Alalprado nulo la fuga 
d-'i (piatirò continua apparen­
temente senza timore ili insi­
die da parte degli inseguitori 
tra i quali in fondo regna la 
stessu disannonia Ma si sente 
nell'aria, considerati anche i 40 
chilometri c'ucx' clic mancano 

rM'amvo che il ricongiungi­
mento et .sarà Poco dopo / lo­
dino a circa 15 km. da Afanto-
va, Gervasoni, Zamboni, Guer­
rini, Dilli Agnht ed altri riac­
ciuffano il quartetto. 

No: c'è qua leu i/o che non «ito­
le la compagnia degli altri com-
p/70'!i d'avventura: questo qual­
cuno è ancora una volta il clas­
sico atleta di Vicchfo di Afu-
gello; è Guido Boni che a 2 
chilometri dal traguardo scap­
pa Improvvisamente e fugge ve­
locissimo verso la pista di ar­
rivo" 

Si suutiizaoliaiio tutti alla ri­
cerca spasmodica della volpe, 
ma questa r irraggiungibile. 
Quando entra tu pista con 50 
metri di vantaggio su Gerva­
soni fi'unico che si sia portato 
quasi a ridosso del fuggitivo, 
staccando a sua volta gli altri) 
la folla che assiepa gli spalti 
scatta in piedi ut un applauso 
fragoroso. 

Guido Boni ci ha rollilo 
dare ragione ancora una volta: 
egli appartiene alla triade dei 
mialiori dell'ultima leva. Fa­
rina si complimenta rittamente 
con lui, la ragazza dell'arrivo 
gli offre fiori e baci 

GIORGIO NIBI 

* ' . */y*^"> -V-

La gioia degli olandesi ptr la vittoria ottenuta al campionato europeo di base - ball di 
Honi.i si esprime in questo abbraccio festoso del componenti la squadra 

BATTENDO DI MISURA IA GERMANIA NELU SUA ULTIMA PARTITA ALL'APPIO 

Il torte "nove,, arancione d'Olanda 
conquista il titolo europeo di baseball 

La squadra italiana supera Ja Spagna in un incontro alquanto burrascoso e 
si classifica al terzo posto — Successo tecnico della bella manilesiazione 

Con le due partite di oKfii nati sulla pedana di lancio Jo-' 
si è concluso il terzo Campio­
nato europeo; terminato come 
molti in sede di pronostico 
avevano previsto e come si 
era profilato già fin dalla pri­
ma partita con il .dominio del 
• nove » arancione d'Olanda. 

I,a vittoria dell'Olanda è 
stata veramente meritata e s ­
sendosi mostrata come la «-qua­
lità più completa del lotto, 
fortissima sta in attacco che 
m difesa, e soprattutto pron­
tissima nel lo sfrvittare gli er­
rori avversari, ed altrettanto 
abile ncll' impedire di sfrutta­
re i propri, segno anche q u e ­
sto di classe e di esperienza. 

La sua vera forza è stata 
la batteria, che e risultata la 
spina dorsale della squadra, il 
perno su cui hanno girato al­
la perfezione tutti gli altri 
giocatori; nel le quattro parti­
te ha ricevuto sempre :1 bra­
vissimo Geurts, e si sono al ter-

han Urbanus (con l'Italia e 
Spagna) e Smidt (con Belgio 
e Germania) . 

Dei due ci ha maggiormente 
impressionato ti secondo, mo­
stratosi « pitcher » completo, 
capace di ogni tipo di lancio, 
sta veloce che curvo, tutti ef­
fettuati con un controllo Ec­
cezionale che ni' ha permesso 
di lasciare al piattello ben 33 
battitori avversari e di non 
concedere che 5 basi. Eccel len­
te anche la prima base Hoo-
genthos, la seconda base Char­
les Urbanus e «li esterni; un i ­
ci un po' discontinui nei ren­
dimento il terza base Lukkien 
e l'interbase Yole. 

A completare l'affeimazionc 
dei Paesi Bassi sui latini è 
giunto il secondo posto del 
Belato 

Anche I belgi hanno lascia­
lo ottima impressione, g iun­
gendo anzi ad un pelo dall'af-

CON LA PARTECIPAZIONE DI 700 CANOTTIERI DI QUATTRO NAZIONI 

A Lucerna la Marina e i Corazzieri 
si affermano nelle regate preolimpiache 

I inanimi hanno vinlo la prova dell'otto junioies e i corazzieri quella seniores 

percorso in ore ~. alla me­
dia oraria di km- 36; 2) I.Jtìni 
|A. S. ftoma) a 30": 3) Fioretti 
l lndomila); 4) Cilaxzo (Van-
nozzi): 5) Mii-ozzi (Atala); 6) 
Ricci (S. S. Lazio) ; ì ) Di Felice 
(Lazio); 8) Lurantini (Ciampi-
no); 9) Bianchi (A- S Roma): 
«esur il cruppo a I'50"-

LUCERNA. 15. — Gli armi 
della Marina Militare e dei 
Corazzieri l imino riportato 
oggi significativi successi nelle 
recate preolimpiache disputate 
coti la partecipazione di TOH 
canottieri svizzeri, tedeschi, ju­
goslavi ed italiani. 

L'itotto» della Marma Mili­
tare si è affermato incontra­
stato nella prova riservata agli 
« j u n i o r e s » mentre i Corazzie­
ri h a n n o vinto con sicurezza la 
-stcssn gara riservata al «se­
niores -

Altri equipaggi italiani era­
no in gara nel singolo, nel « 2 
senza » e nel « quat tro con » 
seniores. Nel singolo Stefano 
Mattinoli del Cau. Varese si è 
classificato terzo dietro al po­
lacco Kocerka od allo Jugosla­
vo Vlasic 

Nella gara del « 2 senza » 1 
canottieri fiorentini 5i sono 

( DOPO LA TERZA GIORNATA DEL CAMPIONATO ITALIANO DI PALLANUOTO " ) 

Lazio e Roma in testa alla classifica 
Ieri i biancoazziirri hanno battuto la Klorentia (S-"S) e i jriallorossi il Pro Recco (4-2) 

classificati ai secondo posto 
dietro al Sce Club di Zurigo 
mentre il a quattro » dell'Adda 
non ha potuto far di meglio 
c h e classlficcarsi quarto. 

Nel s ìngolo battaglia serrata 
tra il polacco, lo jugoslavo e 
l'italiano nella quale Kocerka 
ha avuto la megl io di misura 
sulla resistenza degli altri due 
ed m particolare di Vlasic che 
uli ha '-••-i-uto sino alle ultime 
palale 

Gli armi del Wiesbaden. 
Heuss e dei Canottieri Adda 
hanno ciuocato un ruolo im­
portante nella corsa del «quat­
tro con » ed alla f ine hanno 
prevalgo i tedéschi, che hanno 
offerto una bePn d i m o s t r a l o 
ne di forza. 

Nel « due senza » la corsa ( 
vissuta sul duello tra gli sviz­
zeri del Sce Club e gli italia­
ni della Canottieri Firenze: so­
lo alla fine i primi sono riusci­
ti a prevalere, stabilendo anco­
ra un nuovo primato del « Rot-
see » 

Nelle 
invece la prev 
chiaramente dei due armi ita 
Mani ohe ha ".no condotto la 
cara indisturbati finendo, an­
zi •V'tnn/'fM d i c l : i v v e ^ a 1 -

OTTO (junlorrs): 1) Marina Mi­
litare Itoma 6'13"5; 2) Ruderrlub 
Heuss (Lucerna) 6'23"V, 3) Roevl-
rrrnlginR Nereus (Amsterdam) 
S'23'8; 4) Seduti (Lucerna) 6'29"; 
5) Ruderrlub Saar (Saarbruckrn) 
6'37'\ 

OTTO (seniores): I) G.S. Coraz­
zieri di Roma (IL) 6'U"; 2) Ru­
derrlub Thalwil (Svlzz.) 6*IS"9; 
3) flelvolr Ruder Club di Zurigo 
(Svlzz.) 6-23"3; 4) Rar (G.B.) 
6'25"7; 5) Francoforte Ruderrlub 
(Germ.) 6'26"3. 

QUATTRO SENZA: l ) Ruber-
cesrllrhart Wiesbaden - Blebrirh 
(Germ.) ;'«>"«; 2) Ruderelub 
Rrtiss-I.ucrrna (Svlzz.) 7*03"5; 3) 
Sorlrtr Xatiticinr Ginevra (Svlrz.ì 
V0\": 4) Canottieri Lodi (Italia) 
;*03"4. 

Vinta dalla « Genova Nuoto » 
la tCO km. di nuoto 

.\M"ON\ 1S — I A nona ed 

u.U-.r.ft tappa i le i» « 100 km. di 
nuoto ninnato ». disputata In 

divldualn-.cnte ^ut 2 km. dello 
specchio <t acqua prospicente la 
Fieri» dci'.a p o c a , ha dato ta 
seguente classifica: 

1) Clenova Nuoto in 20 42' . 
2) Edera na \c ima a 55". 3) Sub 
Firerr/e a l'^S . 4) Italo Spoxt 
Vene-zia a 2 13'. 5) Sub Pirelli 
Milano a 2'16". 6) Squadra £a-
nebc a 2' 33 *. 

Ecco |c classifica final* dalla 
«ara: 

l ) «enova Nuoto In oro 24 
3 43M; 2>Bdera Ravenna a 35' 
57 "4/10; 3) Sub Firenze a 1 ora 
0211"; 4) Squadra Danese a Ih 
59 35 ; 5) Ita'.o Sport Venezia 
.i 2h 22 42"3. 6) Sub Plre:;i Mi-
.uno a 2h 39 36"2. 1) VjglU del 
Fuoco Bo:opr-a a 3h O7'05"*4; B) 
L:bertai, Ancona a 3h 18 44"2; 
9) Sub Benclit Pesaro a 3h 37" 
24'4. IO) Mare* Sporti Rapallo 
a 4t\ 18 56 ; 1J) Saar-Germania 
a <5h 12 34" 

La terza nomata del campio­
nato italiano di nuoto ha fatto 
•registrare t aer"*1111 risultati: 
Genoa Nuoto - Cameni» 2-1: R 
N Napoli - Jomca Catania 13-2; 
C*n. XapeU - Cvs Catania «0: 
Lazio - Pro Reno 8-1: Lazio -
norent ia $-3: Roma . Fiorenti» 
3-1 e Roma - Pro Reno 4-2. 

Come si vede la giornata ha 
fornito Krosse sorprew- riamo­
rose le vistose «confitte della Cus 
Jor.ica Catania a Napoli e Sii 
insuccessi della Fiorentla a Ro­
ma contro i biancoaaurri e sron-
irò i giallorossi. La classifica. 
naturalmente, e stata terremota­
ta- al comando sono bacate ta 
Lazio e la Roma, che indubbia­
mente sono !e migliori squacre 
del momento. 

Ecco il dettaglio tecnico delle 
due partite delle squadre ro~ 

• mane: 
LA230-FLORENT1A 1-3 

LAZIO: AatanelU. Vlrao. Bae-
clnl Glon»s, reretti. Gamaano. 
farci. 

\ rLOBXXTIA: Innocenti, Bra­
ttili . ramolfinl. Bardi. Lonzi. Sa-
pori. Tataro. 

Arbitro: Barbieri di Genova. 

212", Peretta al 3*4«". porci al 
«•SI~. Touro ai yw. reretti a) 
V37". Pucci al T2S". monta al-
1X31". tutti nel primo tempo; Mi­
la ripresa Lonzi al 2"1I". Totato 
al 314". Cambino al 3 •!". 

l*r. ri^uMato che r.oi era cer­
tamente nelle previstoci poiché 
\* Ftorer.va <. era d-.fesa bril-
l-»r.terrH-r.-e =^bjTo sera contro la 
Roma, mer.tre ]* Laz.o r.on si 
era comportala rr.o':o bene cor 
ITO '1 Pro R«-ce«-» 

Ieri ?«>ra invece il fette di De 
Giovanni h* <vo-lto un g.oco li­
neare e bti-"i»-ite-*pecie nel pri­
mo *empO- ' o i t o f a n i har.r.o 
jub'to alrato V mani in se/tno 
di resa l^. I X I M . con un Gam-
bir.o a Tr.e'-à raiipo m splendide 
cor.dizir.r.i. con ìe idee chiare 
ifOTse Va\ti RiOcalO per tanti 
anr.i in porta ha contribuito a 
far conoscere meglio parte del 
passaggio), con Gior.ta e Peretii. 
che har.r.o r.uotato per tutto l'ar­
co dei 20". ha dimostrato di es­
sere senza dubbio la compagine 
p:ù forte di quc'.lc fino ad Ora 
jeese r.clla vasca del • Tor.no » 

La Floier.La ha risentito la 
stanche??* delia dura gara di .li­
bato: i suoi atieti r.on sono pm 

!ìr.:. S a p r i e soprattutto Braschtl4«"\ Trollf al 3'or*. Pizzo I aH"«'2.V 
«classo 1911) non possono r.onldel primo tempo; Stozsese ai 4»". 

Pizzo II ai 3'4V e D'Achille al 
5-25" della ripresa. 

R e t i : Pereti! al 3Z", PeretU a Iti.nto g.avan.. , Ch.ri» Pando'.-

K;ocare due partite in due gior­
ni senza risentirne Io sforzo. 

La partita ha poche cose da 
raccontare: v.a la Lazio e passa 
.«.libito co.-, una « palombella » di 
Peretti che inganna innocenti; 
poi al 212'" pr:ma azior.e in li­
nea de: b:a.-.carzurn; da Cam­
bino ]a pal̂ a vola a Gior.ta quin­
di a Perett: che irtar.ga: 2 a 0 
Ancora la LAZIO in avanti e nel 
giro di un minuto mette a segr.o 
due goal ci polavori con Perei:! 
e Pucci idi.e magistrali rov< 
sciate che non si vedevano p!ù 
dai temp. di • Lallo » Gnira 

I b.ar.caziurn premono anco­
ra. ma la partita ha perso il suo 
interesse- >.e reti vengono segna­
te car. la stessa naturalezza <-On 
cui : fichi maturi cascano d.il-
l'albero 

ROMA-PRO LECCO 4-2 
R O M A : Marcotnlll, Rubini. 

D'Achille. Vljani, Scozzese. Ca-
seianelli. Traili. 

PRO RECCO: Andrean». Man­
nelli, Pizzo I. Guidoni, Maravnl. 
Odarlla. Pizzo II. 

Arbitro: De Maria di Napoli. 
R e t i : D'AcnllIe (rl«ore) al 

due prove de^h a otto T I 
la prevalenza r stata j 

Poteva essere la partita del'.a 
sorpresa, invece il Pro Recco do­
vrà recitare il • rr.ea culpa • por 
non essere riuscito a portare via 
ur. punto dalla p:scma d: Roma 
Tre goal mang-.at: da Odagli* a 
Pizzo II: una parata magri.fica 
ted un pò" fortunosa) d. Marco-
tullt. due sciocchezze di Andrea-
r.i: ecco il consuntivo dell'incon­
tro Roma Pro Rccco 

L'espener.za evidentemente ha 
ì suoi vantaggi e Rubini e soci 
questa esperienza l'hanno sapu­
ta mettere a frutto, un.» part.ta 
perciò segnata per i rivieraschi 
che a-.ror» me'.te cose devono 
imparare 

La 
Lazio 
Roma 
Cus Jonlea 
Fiorentina 
Can. Napoli 
R.N. Napoli 
Camogll 
C.S.l. Genoa 
Pro Recco 

classifica 
5 4 • 1 21 
) « M II 
C 3 I 3 19 
5 2 1 2 11 
4 2 I 1 17 
4 1 1 2 21 
3 I « 2 * 
4 1 • 3 S 
5 0 1 4 11 

la 
II 
2* 
U 
9 

12 
< 

13 
24 

S 

s 
7 
S 
5 
3 
2 

1 

DETTAGLIO TECNICO 
SINGOLO Onnlores); 1) Avt-

rond Rimand di Znrleo (Svlzz.) 
T'44*-«: 2) Società Canottieri Va-
re»e (Martino») V4«"4. ecc. 

SINGOLO (seniores): I) Koeer. 
ka (Polonia) T24"2; 2) Vlaslcs 
(Jugoslavia) ;-23"«; 3) Martlnoll 
(Italia) V32~; 4) Kabader (An-
MrU) V31"; 5) Glessen (Germ.) 
J*4C-5. 

DITE SENZA (Juniores): 1) See-
clnb ZUK (Siizz.) V l V ; 2) Canot­
tieri Firenze (Italia) Vie"»; 3) 
Antwerp Scolline Club (Anversa) 
V»l"8; 4) Ruderelub Germania 
(Dusseldorf) 7*25'*7. 

DTE SFNZA (seniores): 1) Bel-
votr Rader Clnh di Zotico (Svlzz.-) 
7*35*"2: 2) Raede| . Gesellschaft 
Wiesbaden Riebrich (Ger.) V4t"S; 

QCATTRO CON (juniores): 1) 
Marina Militare Italiana di Rofia 
(IL) «*52"9; 2) Ruderelub Rea** 
di Lacerna (Svizi.) «'57": 3) Stn-
denten Roelvereenlglng Nereos di 
Amsterdam (Ol.) r37"5. 

QUATTRO CON (seniores): 1) 
Gruppo Sportivo Cazzi, Mandello 
dei tarlo (Italia) t'Wt; 2) Ruder 
Clnb Thalwll (Svlzz.) r45"«; 3) 
Sportrlub Chemie. Halle A.D. Sal-
le (Germ.) «'5J~3. 

INTERESSANTI LE RECATE NAZIONALI SUL PO 

Bella vittoria di Testure 
nelle canoe Kl seniores,, 

Nelle « canoe K 2 » seniores l'armo della Tirreaia-
Roma è stato preceduto da avello del C. S. Fiat 

TORINO. 15. — Lo specchio di 
acqua del Po che va dal Ponte 
Isabella al Ponte Vittorio ha ospi­
tato o|tg: una riunione rerruera 
d: caratere nazionale che. se an­
che na sofferto della analoga com­
petizione che si è svo'.ta a Lu­
cerna love ai sono recati alcuni 
dei migliori equipaggi italiani). 
non ha mancato di interesse. 

La gara più bella della giornata 
è stata quelia della canoa K 1 se­
niores. «Ila quale hanno preso 
parte un numero eccezionale di 
concorrenti che si «ono dati bat­
taglia per tutti i mille metri de! 
percorso; è stata una gara com-
battutissima che ha fatto le sue 
vittime (molte eliminazioni) sic­
ché del 18 iscritti ne sono arri­
vati al traguardo set soltanto. 
La vittoria è andata a Testore 
del G 5 . Fiat, che ha preceduto 
Ongari del Mincio Mantova. 

Eeco il dettaglio tecnico: 
CANOA K l SENIORES - ME­

TRI 100«: 1) Testore C.S. Fiat in 

l'13-3. QUATTRO CON TIMO. 
MERE - SENIORES - M. 2ff«: 
1) C.S. Fiat - Torino VM-2; 2> AT-
mlda - Torino. JOLE DI MAR» 
A 4 CON TIMONIERE - JUNIO­
RES - M 2»#8: 1) C.S. Marina Mi­
litare ."Messina 7T«~I; 2) Crai 
Rosignano Solvay - Livorno; 3) 
C.S. Esperla - Torino. SINGOLO -
SENIORES - M. zSW: I) Balzonl 
(S.C. Baldesio _ Cremona) 7*sr"«; 
2) Attorese (G. S. Moto Garzi 
Mandello Larlo); 3) Ballati (S.C. 
Esperia - Torino). CANOA K 2 -
SENIORES . M. IMf : 1) C-S. Fiat 
T41T4: 2) C.C. Tirrenta - Roma; 
3) S.C. Cereai . Torino. DUE COS 
TTMONTXR» - SENIORES . ME­
TRI 2M0: 1) S.C. Vittorino da 
Feltre - Piacenza TW*1- Zi C.8 
Fiat; 3> S.C. Caprera . Tori»* 
DUE DI COPPIA . SENIORES • 
M. 2*M: i ) S.C. Armida . Torno 
7'at-4: 2) C.S. FiaL OTTO CON 
TIMONIERE - SENIORES • ME­
TRI ?«««: l> C.S. Fiat - Torino 
«*3«"2; 2) S.C. Caprera - Torino. 

formazione completa nella par­
tita con l'Olanda persa sfor­
tunatamente per uno a zero. 

Il punto di forza del Belgio 
è consistito, come per l'Olan­
da nella batteria, con tre o t ­
timi lanciatori (Hardies, Van 
Lois e. il migliore di tutti, 
Robjin) e due bei ricevitori 
(Maerten e Van der Elst) . A 
posto gli esterni, il punto ue-
bolc dei fiamminghi e stato il 
« diamante » scarso soprattutto 
nei ruoli d'interbase e di s e ­
conda base. 

L'Italia, battendo oggi la 
Spagna è arrivata terza, e la 
sua classifica, tutto sommato, 
può considerarsi onorevole, 
anche se con un po' più di ac­
cortezza nella gara col Belgio, 
il ter^o posto avrebbe potuto 
benissimo tramutarsi in s e ­
condo. 

L'unico punto nero e costi­
tuito dalla disfatta con l'Olan­
da, disfatta che con un mig l io ­
re schieramento e un maggio­
re impegno avrebbe potuto e s ­
sere evitata, sì da contenere in 
termini più ristretti la scon­
fitta. 

Gli azzurri migliori sono sta­
ti Lachi, ott imo sia come lan­
ciatore che come terza base, 
Lauri, formidabile battitore, 
Cameroni, Severini , Bottaro; 
Glorioso s'è ben comportato 
col Belgio, ma non altrettanto 
con l'Olanda e con la Spagna; 
cosi pure Masci, che ha c o m ­
piuto diversi errori in difesa, 
ma è .stato il battitore italiano 
che ha totalizzato il maggior 
numero di battute valide. 

Nel ruolo di ricevitore si so ­
no succeduti con alterna for­
tuna Cerea e Sandull i , con una 
fugace apparizione di Con­
sonni. 

La Spagna, tradendo le ge ­
nerali aspettative, è giunta ap­
pena quarta, v incendo s tenta­
tamente con la sola Germania. 

E' emerso fra gli spagnoli 
quello che noi riteniamo il più 
classico e più completo dei gio 
c a t o n che hanno calcato il 
diamante dell'Appio: l'anziano 
mterbase ed esterno Casals. 
Ottimo anche l'esterno centro 
Amezena. Debole il diamante 
cosi come la batteria. 

La Germania, che non ha 
potuto usufruire dell'apporto 
dei fratelli Hehnig, ha potuto 
contare su una valida batteria 
(col ricevitore Walter Schmidt 
ott imo anche in battuta) una 
discreta terza base (Phi l ipp) 
un buon esterno (He l l er ) . Gli 
altri giocatori non sono «tati 
all'altezza dei sunnominati . 

Gli arbitraggi hanno in ge ­
nere soddisfatto; il primato 
dovrebbe essere in ballottaggio 
fra lo spagnolo Ballesté e il 
nostro D'Aprile. 

I peggiori sono stati l'olan­
dese Balkker e, purtroppo, 
Meda. 

E veniamo alle partite di 
o g g i In mattinata, l'Olanda ha 
superato d i misura un'irridu­
cibile Germania, che è giunta 
nel nono inning a segnare due 
punti e a minacciare la vitto­
ria de i neo-campioni. I mi­
gliori sono stati ancora una 
volta il lanciatore Smidt, i l r i ­
cevitore Geurts « l'esterno 
Herre Kok; àa parte tedesca 
da segnalare la bella prova del 
lanciatore Wolf Schmidt, del 
fratello ricevitore Walter e del­
la terza baàe Philipp. 

Xeì pomeriggio si sono date 
battaglia più che alro per una 
questione di prestigio le due 
grandi sconfitte del campionato: 
Italia e Spagna. 

Dopo otto innings svolti*! 
con gli spagnoli in costante 
vantaggio, gli azzurri, appro 
fittando de l calo de l lanciatore 
Borquero si scatenavano « ne l 
l'ultimo inning. sfruttando due 
errori della difesa iberica e 
ben quattro battute valide, se 
gnavano quattro punti assicu 
randosi la vittoria 

Sorgeva una contestazione 

sulla battuta di Cnmeroni che 
causava i primi due punti: la 
palla toccava terra o rimbalza­
va oltre il cuscino di terza ba­
se. finendo in f ini: l'arbitro di 
base Sommi decretava -. fau; 
ba l l - , ma l'arbitro capo D'a­
prilo annullava tale decisione-
convalidando la battuta e i d m 
punti nel trnttempo entrati 

Difficile dire se la decisione 
sta stata giusta: comunque, con 
zero eliminati, e eoi lanciato­
re ormai calato. Cameroni o i 
successivi battitori avrebbero 
sicuramente permesso la se- , 
«natura dei quattro punti ne­
cessari 

li migliore in c.unpo c sta­
to Lachi. sicuro in terza ba«o 
e inesorabile in pedana di lan­
cio (gli spagnoli non sono più 
arrivati neanche in primaO-
bene anche alacri. Masci Lau­
ri. ottimi i n battuta: un b r a \ o 
anche all'allenatore Slrone che 
na saputo ben manovrare «li 
uomini a sita disposizione. " 

LORENZO ANASTASIO 

DETTAGLIO TECNICO 

Olanda - Germania 3-2 

l imine?"' ; * a , , n c " ' <« '«en all'8 
tmaEha<P V,n°n

 CV.ntro' Vh»'PV 
« a i * £ \ B l l r ,«ner (interba-
Ilenèr5' ' ? n , n s ) e s t e r n o s'nistrn. 
nrili. 5 s f c r n o destro- Webold 
Prirna base. lloffi, la„n (Zi„n-
%ZT*°n e s , e r n ° sin'* ,r° al 3.. 
scnmldt lanciatore. Jai;er dia 
mann all'8.) seconda base 
H » ? J " V T A : K c u , e">antz terza base, l o i e esterno destro. II. Kok 
tÌ„r M 'L c e„n t r 0* H o o " n i b o s nrima 
base. C. Urbanus terza base J. 
Urbanus mterbase. Smidt lancia­
tore. Geurts ricevitore. I.ukklrn 
esterno sinistro. 

ARBITRO CAPO: Vmrk (Bel-
«i°). 

ARBITRI n i BASE: De I einv 
(BelBio). n'Aprile e Meda (ita-

BOX SCORE: Smidt ir. strtke 
Outs. 3 basi su halls. I battiloro 
colpito Srhìmidt 4 strikr Outs 
5 basi s» balls 

BATTUTE VALIDE: Olanda J 
Germania -I. 

ERRORI: Olanda .1. c.ermanii ' 
PUNTEGGI PARZIALI : Olan­

da . . un nifi nei 
Germania . . onrt ooo <w>: 

Italia - Spagna 6-5 
SP\GNA: Barrir.* ricevitore. 

Casal* esterno inistro. netrell in­
terfase. Amezrua esterno centro. 
*""*v*rro esterno destro. Ventosa 
(Delamo al 3. inning) seconda 
basee. Mangiano terza base. Gar­
da prima base. Barjuero lincia­
tore. 

ITALIA: Camnsi (Severini e 
Foliraldi in ballota all'*, e *>. 
inninr, seconda base (terza ha*«« 
al L inning), Macr) interbase. 
Masci esterno destro (esterno i-
nlstro al ".) . Glorioso (Camero­
ni teronda bae al 7.) esterno si­
nistro. Lannneciari esterno een­
tro. Lachi terza ba*e (lamiato-
re ai 7.) Tazlianoscni (Lauri 
lanciatore fino al 7„ estemo de­
stro al ".) lanciatore. Cerea (Con­
sonili al 4., Marin imbattuto al 
5., Sandnltl al • ) ricevitore. Ca-
ranzetti (Mancini al 7.) prima 
base. 

ARBITRO CAPO: D'Aprile 
(Italia) 

ARBITRO PI B \ S E . Ballest* 
(Spaena). Meda d u l i a ) . Se;ura 
(Spagna). 

BOX SCORE; Baqnero 3 so. -t 
M»; Taitllannsehl 3 V». 2 bb ; I J I I . 
ri 4 so. 3 bb. I-arhi 5 so. 

BAI 11 I E VALIDE: Spatna f. 
Italia 9 

ERRORI: Spatna Jt. I tal ti 5 
PUNTEGGI PARZI\LI: Spa­

tna itti Mt) iw>. Itali» 1*1 w.«. 
iftl 

Ungheria-Polonia 4-1 
BUDAPEST. 15 — La ra:;r-

r.a'.e ur4rtierese. r.e'.Ja ;>nr..A 
part.ta disrn-.tato co:* '•• ~UOTO 
allenatore Marion BuKo-.: h.% 
ottenuto ur.a chiara vp.tr-na *u'.-
la Potenta per 4 « 1 ( l - l ) I--> 
incontro si è svo'.tn o*. Xep«ta-
dlon «:.a precorra di 50000 
saettatori 
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